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«mel 19505 

Le opere da promuoversi 

Riassumendo il fin quì «detto, per . tre 
motivi. principalissimi noi. dobbiamo appre- 
starci a solennizzate il 1900: 

1. perchè il 1900 chiude il Secolo XIX, 
delle ‘colpe ‘del quale abbiamo a mondarci, 
chiedendone ‘perdono ‘a Dio; vin ‘forma. dì 
pubblica e solenne :riparazione»e penitenza; 

2. perchè purgati dalle colpe:d’uti s8colo 
ribelle e perverso, abbiamo a ‘sentirei più 
forti'ed’agguetriti per le ‘battaglie ‘del se. 
colo. XX, che'sarà il secolo del ritorno dei 
popoli ‘a Dio; 

3. perchè ad ottenere: questo ritorno, che 
sarà il trionfo ‘della Chiesa, avremo ad 
attingere maggior fervore e grazia nei te- 
sori del S. Giubileo è nella’ meditazione 
dei soavi e santi misteri della Redenzione, 
dei quali nel 1900 ricorrerà il decimonòno 
centenario. 

Quali opere promuoveremo noi. per. rag- 
giungere questo triplice scopo f Impossibile 
definirle ad una ad una fin dal principio; 
ma due si possono senz’ altro determinare: 
la preghiera in comune nei Santuari della 
Vergine; i. pellegrinaggi alle tombe degli 
Apostoli. e a’ piedi del Vicario di Gesù 
Cristo. 

Inaugureremo il. nostro omaggio al Re. 
dentore con un pio ‘viaggio - a. Lourdes, a 
venerarvi Immacolata Concezione e ad im- 
petrare dalla Vergine benedette la. benedi- 
zione ela protezione per la. nostra opera, 
E la chiuderemo col pellegrinaggio di tutte 
le. genti. a Roma, colla rinnovazione dician- 
nove: volte: secolare dell’ Epifania, per por- 
tare a Cristo, nella persona del suo Vicario, 
l'oro, l'incenso. e la mirra del mondo 
intero, 

Fino dal 1300, i padri nost:i traendo in 
pellegrinaggio a Roma; portavano a Pietro 
il tributo di. tutte le genti, anelanti all’ o- 
nore di dichiararsi. vassalle al Principe 
degli Apostoli. L’obolo di rame tradizio- 
nale degli antichi romei dev'essere da noi 
pure deposto sulla tomba del primo Vicario 

Jesù Uri I ) della. suddi- : È 
di SeSd: CUStO, Qual segno i guendo le diverse. età dell’uomo, serive.:! 

Le principali età. degli. uomini e. delle: donne Î della comttissione sono stati‘ pagati profu- 

tanza e deila fedeltà, riconfermata «0 s0- 
lenve giuramento dai popoli tutti al Ru- 
mano Pontificato. 

In quel giorno, quale sarà l’ esultanza | 
della Chiesa, se accanto a noi, prostrati | 
lavanti a Pietro, vedremo i nostri frate!li 

d ss:denti! Tutti saino con quanto ardore 
di paterna carità il magnanimo Leone XHI 
abbia "dedicata ‘la sua ‘augusta parola e 
l'opera: sapientissima al ritorno ‘dei tra- 
viati ‘alla cattolica ‘unità. Nulla faremo noi, ! 
per assecondare i voti del Padre amoro- | 
sissimo ? ci 

Noi dobbiamo ‘pregare. Noi dobbiamo, 
nel triennio di preparazione al centenario 
del-1900, offrire a-Dio le nostre orazioni, 
i nostri patimenti, le nostre buone opere 

; Orlanduccio del leone in modo da disgradarne.. 

pello ; è rispondesse anche uno solo, la sa- | incorsivo) 
lute di un'anima non formerà. il corona. | 
mento della nostra allegrezza in que'.giorni 
santi ? 

Ma, per aspirare a tanta allegrezza è ne- 
cessario che i cattolici si pongano.con tutta 
l’alacrità. e l’ardore ad apparecchiarsela, 
dedicando in modo speciale a Gesù Cristo 
ed.al suo Vicario in terra i tre anni soprav- 
venienti della propria. vita. «A Gesù. e al 
Papa dobbiamo pensare da mane. a 8era; 
da mane a sera, pregare col cuore 6 coll’ in- 
tenzione la. Vergine Immacolata; affinchè ci 
renda degni di ottenere da io, mediante 
la sua validissima intercessione, le grazie 
onde abbisogniamo. 

Esempio da imitatsi 
Al Comitato nazionale giungono adesioni 

entusiastiche da Circoli; Comitati, Associa. 
zioni, Società operaie, Casse rurali etc. etc. 
Tutti applaudono ed offrono cooperazione ; 
ma ve n' ha pure che già si posero all'opera 
specialmente per‘ prepararsi. ad accorrere 
numerosi al grande Pellegrinaggio a Roma 
a chiusura. dell'Anno Santo e del Secolo 
XIX, a consacrazione a Gesù Cristo del XX. 
Proponiamo al esempio delle associazioni 
cattoliche la. Cassa Rurale di Baricella ne! 
Bolognese. .I soci ché la compongono hanno 
fatto proposito di andar tutti a Roma per 
l'acquisto delle indulgenze del S. Giubileo, 
e per far atto solenne di omaggio e di ob- 
bedienza al Vicario di Gesù Cristo. Ma 
molti di quei soci all’ onestà non congiun- 
gono l'agiatezza, perchè 7ivono del loro 
lavoro di campagnoli. Ebbene: non si sono 
trattenuti perciò dal loro progetto. Tmpo- 
nendosi il sacrifizio della rinunzia ad ogni 
spesa superflua, deporranno ciascuno alla 
loro cassa in libretto di risparmio quindici. 
centesimi settimanali, e così per la fine del 
1900 avtanno pronto il loro. gruzzolo per 
iscriversi al grande pellegrinaggio. 

Facciamo voti che la Cassa Rurale di 
Baricella trovi numersosi imitatori. 

E PI 

Ia Un libro di lettura 
per’ le scuole femminili 

Nella stessa. pagina. 48 l’autore, distin- 

sono l’ infanzia o. la puerizia, ecc. L'imme- 
desimare l'infanzia colla puerizia' è, per 
usarevun eufemismo; una menda che l’ au- 
tore avrebbe schivata, se gli fossero tornate‘ 
in mente le parole che. si leggono. nella 
Fiammetta del Boccaccio, 1, 8: Dalla infan- 
zia nella vaga puerizia tratta sotto reverenla 
maestra, qualunque costume a nobile giovane 
si conviene apparai. \ 

A. pag. 52 6 53 si riferisce la novella di 

' la narrazione lasciataci da Giovanni Villani, 

per ottenere dalla sua infinita misericordia | 

così che tutti‘coloro i quali credono’ in 
Gesù Cristo riconoscono eziandio il‘ magi. 
stero supremo e ‘l'autorità universale del : 
Romano Pontefice, sun Vicario: in’ terra: 
Non sappiamo se verranno proposte overe 
e preghiere speciali ‘a questo ‘nobilissimo 
stopo j ma; osiaàmo spersrio. Sommamente | 
cì piacerebbe, a cagion d'esempio, un ap- 
pelo del laicato cattolico ai d ssidenti, ap- 
peilo che sarebbe eèo della parola di 
L one:XII, dopo la voce del Padre, gli . 
erranti.udrebbero la voce dei. tratelli, che | 
li esorterebbero-e scongiurerebbero (a rico. | 9944); ma basta, per carità. 

famiglia | stituire «1 unità  della..cristiana 
avanti al Presepe di Gesù, nel decimonono 
ipniversario secolare della: sua nascita. Con 
ciò esprimiamo un voto, non. intendiamo 
formulare una proposta, poichè le inizia- 
tive. devono partire dal. benemerito. Comi- 
tato promotore... — ; { 

E altresì per, gl’ infedeli, specialmente per 
lisebrei, disseminati nelle nostre contrade, 
obbiamo pregare assiduamente. e fervoro- 

samente; giacchè anche per. le anime loro 
prese umana carne il Verbo. Nel centenario 
dell’ Epifania; gl’infedeli pure devon essere 
chiamati-a portare il loro tributo al Divino 
Infante ;..e. dobbiamo :chiamarli. noi. con le 
nostre preghiere a con. l'edificazione della 

‘. nostra fede,.-pubblicamente e francamente 
professata. Se non tutti (che l'ora non sarà 

‘ forss»guonata per tasto prodigio) alcuni, 
giova crederlo, risponderanno al nostro ap- 

| della‘ Fanciulletta ITtaliar 

e da lui copiata dalla Storia fiorentina di 
Ricordano Malespini. Eccone 'un saggio: Un 
grosso e fiero leone era custodito sopra (leggi: 
in) una piazza, entro una gabbia di Ferro. 

la cessazione degli scismi e ‘delle eresie, i Un giorno, o per negligenza del custode o per 
| qualche guasto alla gabbia (dovuto certo alla 
diligenza’ del custode) la belva uscì fuori, e 
si Imise ‘a correre improvvisamente (questo! 
improvvisamente vale tant’ oro). per. le vie 
della città. Si può immaginare il terrore dei 
cittadini : chi fuggiva di qua, chi fuggiva di < % Ù ti lù entro-le case, sbarrando uscì; porte e fine- 
stre (del pian terreno, s' intende). Nel passar 
vicino a una casa, dove, presso un’ (sic) uscio.‘ 
aperto, stava un bambinello entro una culla, 
il leone l’afferra tra le fauci: (e poichè fauci 
= gola, sostituendo avremo: l’afferra tra la 

I famciulletti e le fanciullette che. non si. 
lavano bene il viso 0% non si lasciano petti= 
nare: (si-legge a page: 75) hanno Ma» pelle 
coperta’ dî pustolette,» e. gli occhi »cisposi;; i 
buchi) sic) delle. orecchie: mezzo otturati dal 
cerume; le labbra: livide, e, con licenza, vil 
moccio; al naso... Uh che vergogna! Uh che 
schifezza ! 

L’ ANIMA NOSTRA; 
Questo io, che riceve dentro di noi ‘le sen 

sazioni degli occhi, degli’ orecchi, delle nari, | 
della bocca, di tutto il resto del corpo; questo 
io che in ,noi pensa, intende, ‘ragiona, opera, 
vuole, è l'anima nostra. 

riodo sia tolto’ da vualché testo 
Niente affatto : il periodo 

nito ‘per’ fanciulle di sette anni 
questo, chenon va; lasciando l’îo 

che è un concetto troppo filosofico; 
lasciando la dizione e sensazioni degli occhi, 
degli orecchi, delle mari, della bocca, di tutto 
il resto del corpo, ‘che è improprio e non 
bello ; lasciando i tre verbi pensa, intende, 
ragiona, fra i quali non è facile far cogliere 
la differenza a fanciulle. :di sette anni;.la- 
sciando che’ opera; vuole va cambiato” in 
vuole ed opera, notiamo solo quanto seghe. 
Questo io che riceve ‘dentro’ ‘di noi è un èf- 
rore, perchè l'io non è dentro noî, ma i0 e 
noî sono la medesima cosa, Questo io poi 
che riceve le sensazioni degli occhi, degli orec- 
chi, delle nari, della bocca, di tutto il’ resto 
del corpo, è un errore anche più madornale, 
che ricorre pure a pag. 85; dove si legge: 
Queste sensazioni, gradevoli o sgradevoli, noi 
le riceviamo esteriormente per mezzo. della 
pelle. E in vero; l'io riceve, o meglio ‘ac- 
coglie, o, se più’ piaccia, patisce le impres: 
sioni’ che le ‘cose del mondo ‘di fuori farino 
in noi mercè gli organi ‘del’senso, le fibre 
recettivoe e certe cellule della corteccia ce- 
rebrale, ma non riceve le sensazioni. Le 
quali se fossero ricevute dall’io, ci sareb- 
bero, prima; ancora. che: l'io le ricevesse, 
ossia sarebbero fuori dell’#0. Ma che è'mai 
una; sensazione fuori dell’ io, ossia ‘fuori di 
noi? E perchè gli: errori di quel ‘periodo 
siano resi ancor più manifesti, a sua imma- 
gine o similitudine cominciamo a fabbricarne 
un altro: IZ pianoforte che ‘riceve dentro il 
pianoforte le note diverse dei. diversi tasti ecc. 

Ma, se l’autore voleva imbandire ‘alle sue 
piccole lettrici una definizione dell’anima, 
poteva addirittura raettere’ innanzi quella 
che Aristotele un giorno fece risonare nel 
Peripato; e che ci ha tramandato'nel} libro 
2% dell'anima. Becolo :' Anima'è ciò per cui 
noî viviamo, sentiamo e pensiamo: Oh non 'è 
forse questa definizione più vera, più sem- 
plice, più chiara di quella che si legge nella 
Fanciulletta Italiana ? 

_ Nella stessa pagina 93 l’autore continua: 
Anche le bestie hanno l'anima, e sentono: per 
mezzo del corpo, come ‘sentiamo noi. Manon 
intendono tutto come' noî, non pensano; fon 
ragionano. Le bestie non intendono tutto 
come noi? Ma dunque noi intendiamo tutto? 
Dunque le bestie intendono una parte di 
quello. che intendiamo noi?-Ma come le he- 
stie intendono parte di - quello ché inten- 
diamo noi, se l’autore afferma chele ‘bestie 
non' pensano, non: ragionano? Ma ei dodici 

matamente dallo stato per approvare simili 
corbellerie ? 

A pag. 106 l’autore dà una ricetta per 
conservar Vappetito. Veramente, dacchè siamo 
in piena farmacia, ci saremmo ‘aspettati una 

| ricetta per riacquistare l'appetito ‘perduto; 
ma è questo un piceolo ‘neo che alla com- 
missione. sarà. sembrato aggiunger pregio 

| alla Fanciulletta Italiana. Ecco il prin- 
cipio della ricetta: L’Eufemia mangia e beve 
spesso, finchè il cibo, “direi. quasi; le arriva 
alla gola; e poî si lagna di frequenti disturbi 
allo stomaco e di non aver' mai appetito. Ma 
come fa l’Eufemia a mangiare e bere spesso, 
finchè il cibo le arriva quasi alla gola, e 
non aver mai appetito ? 

Chi non ha veduto, chi non conosce ‘gli a- 
nimali? Essi: dopo l'uomo e la donna; son 
pure le più belle e‘ care ‘creature (pag: 119). 
Per illustrarè la verità delle‘ quali parole, 
l’autore ha fatto, molto ‘opportunamente, 
stampare nella stessa. pagina un dello e carò 
elefante. In. una nuova. edizione della Fan- 
ciulletta Italiana: l’autore ci metta addi: 
rittura. un ‘rospo; ‘che, dopo l’uomo e la 
donna, “è pure ‘una delle ‘più belle 6 care 

© creature ! 

A pag 122 sì propone un quesito che non 
| abbisogna di commenti: Che manca è un 
| tavolino per essere un animale ? 

Vi. sono animali che vivono sempre dentro 
le acque,,.. Questi animali: si chiamano pesci 
(pag: 124). Sono!pesci anche le ostriche; i 
polpi, le ‘‘stelle‘di  maré, le spugne; gl'in: 
Fusori ? i 

COME SON FATTE LE PIANTE 

(pagine 132-188). : 
In questo ‘capitoletto, per usarela lingua 

della commissione, ci sorio parecchie ‘monete 
False, allo quali essa tuttavia ha dato libero 
corso, Scrive l’ autore che gli arbostelli egli 
arbusti... propriamente non hanno fusto. Si 

| vede che egli non sa come i botanici defi- o, è1 : niscono il fusto delle piante, E continua: Più di uno forse crederà che questo pe- ; 
di filosofia, | 

ogo a pag. 93 | 

I rami. sono le parti più sottili delle piante, 
Non è vero. I peli delle piante, sono più 
sottili dei rami. Mail Rinaldi procede di. 

| ritto, e seguita: Zurigo i rami, per mezzo del 
picciuolo, stanno attaccate le foglie. Non'tutté 

‘ molte ne sono prive, E ancora: In queste 

ufficio del giornale, in via Aslla Poste.18,.ITaits 

Ù 

(nelle foglie) so ‘distinguere la pagina infe- 
riore dalla pagina ‘superiore, che pur dicesi 
lembo. Questa non ‘è una merda; è uno 
sproposito. Il lembo è la parte allargata» 
della foglia. La pagina superiore è la parte 
del lembo che è rivolta all’ insù. & 

La commissione’ centràle scriveva nella 
relazione : Il patrimonio intellettuale che lo 
scolaro comincia a formarsi non dev essere 
Fatto di monete false. Ma'quelle: di sopra 
sono o non sono monete false? E il peggio 
è che le monete ‘false della ‘Fanciullettà 
Italiana non finiscono qui, i 

Intendiamoci: come non mangiano (le pian- 
te)... così non respirano al modo nostro (pa 
gina 134). Qui si confonde la «respirazione 
delle piante con la così detta funzione: clo- 
rofilliana. SÙ 

Nella stessa pagina, nel capitoletto I fiori, 
l'esempio della rosa, per mostrare le varie 
parti del fiore, non è. ben scelto. E la ra-. 
gione è che nella.rosa il calice non è ben 
distinto dal ricettacolo del. fiore, anzi è, in 
certo qual ‘modo, fuso con esso; e però il 
fanciullo può facilmente esser. tratto in. er- 
rore e prendere per calice ciò.che veramente 
è ricettacolo, Dalla maniera poi. colla, quale 
l’autore si esprime,nel. suo. libretto, par- 
rebbe che la confusione ci. sia, anche nella 
sua. mente. In. una nuova ristampa; della 

Fanciulletta Italiana noi gli consigliamo 
di lasciare. l'esempio della rosa, e di pren- 
dere quello del ranuncolo o'della violacciocca 
o del garofano. ui 

Ho visto le -formichette in lunga sehterd. 
affaccendarsi a trascinar granellini o briciole. 
di pane dentro le buche scavate da esse nella 
terra, per ripararvisi poi dai rigori. dell’ in- 
verno e non morirvi di. fame (pag. 147), E 
un’ altra, moneta falsa. Le formiche. si ci». 
bano di (sostanze. zuccherine è di. carni di 
altri animali. D'inverno poi cadono, quasi 
tutte in letargo, nè sentono punto il biso- 
gno di mangiare. Esse raccolgono. tutto ciò. 
che incontrano sulla loro ‘via, .e.. cioè semi” 
duri; granelli, di frumento, trucioli di legno, 
briciole secche di pane; pezzetti di carta o 
di foglie morte; di cui si servono come. ma- 
teriali da. costruzione. per innalzare muri, 
pilastri ecc. nei loro formicai, non per ci. 
barsene nell’ inverno. Per.le formiche. un 
pezzetto di legno vale altrettanto che un 
grano di frumento. La famosa favola della 
cicala e (della formica. può servire benissi-. 
mo: come ammaestramento morale, non come 

insegnamento oggettivo. 

Non fa quindi meraviglia,‘ se l'agricoltura, 
appunto perchè è l'arte più utile, fu anche la 
più antica (pag. 149). Non'è vero. Gli: uo- 
mini furono dapprima, perchè: nomadi, vcac- 
ciatoti e pastori; poi sì posarono, e diven- 
nero agricoltori. ; 

Il contadino... bada: a. ricoprirlo presto (il 
grano), passandovi sopra: con un'altra specie 
d'erpice, perchè gli. uccelli. non. lo mangino 
(pag. 155). Ma le-pare, professore Rinaldi? 
La ragione è tutt’altra. Se fosse vero quanto 
ella. scrive, non sarebbe più semplice la- 
sciare il‘ grano nel granaiò? 

E di segnalar mende ed errori ci pare che 
basti. Ma, prima di por termine a questa no- 
stra ingrata fatica, vogliamo raccogliere un 
mazzettino di fiori dalla Fanciulletta ita= 
liana ed offrirlo ai dodici della commissione 
centrale. A_ pag. 111 sì dà una ripulitura 
sulla (sic) facciata di una casa; a pag. 137 
Le frutte (sic) pendono dai rami di un albero; 
a pag. 96 si odono stridi (sic) lamentevoli ; a 
pag. 76 si parla ‘di far rofare i busto (eser- 
cizio questo che ver à aggiunto ai futuri 
programmi di gintiastica); a pag: 140 luna 

& 

ES 

w 

Fanciulla, col naso ‘în sù, mira ‘a colpite una 
pesca grossa grossa; a pag. 114 Margherita 
di Savoia. gode di essere chiamata la 
mamma ‘di tutte le bambine e i (sic) fanciul- 
letti italiani; a pag. 75 sì consiglia di riscia- 
cquarsi la bocca, dopo î pasti, volgendo l'acqua 
intorno con la lingua (sic, sic, sic). Ma basta. 

E su questi libri in Italia, ogni anno, 

si vuol formare la lingua; la mente e'il cuore 
di migliaia 'e migliaia di fanciulli ? E ‘sonò 

questi i libri.di lettura che la commissione 
ministeriale ha avuto l’ardimento di appro» 
vare? Noi ‘siamo sicuri che nel consiglio 
superiore, al quale, secondo la legge Casati 
spetta il giudizio dei libri di testo* delle 
scuole elementari, si leverà qualche voce au- 
torevole per condannare ‘l’opera della‘ com- 
missione centrale. 

della farmacia: reale : 
— ANTONIO GIRARDI — 

( Vedi avviso in quarta pagina).



tei 

di 

IL CITTADINO ITALIANO DI MERCOLEDI 3 FEBBRAIO 1897 
sa ui aa so 

DON MIRAGLIA 
16 passato al protestantesimo 

Scrivono da Pavia alla Sera di Milano, 
che il famigerato Don.Paolo Miraglia, quel 
prete ribelle che tiene in ‘subbuglio la già 
tranquillissima Piacenza, ha tenuto venerdì 

evangelica di‘ via Morazzone. 
Presentato dal ‘ministro Sarubbi, Don 

Miraglia si è messo a difendere i così detti 
evangelici: ed.i.protestanti contro i cattolici, 
pretendendo che tutte ‘le chiese cristiane 
dissidenti abbiano..lo stesso. Credo e com- 
battendone la Curia Romana, vale a dire 
la Chiesa Cattolica, accusandola di voler 
monopolizzare la. Religione, 

E’ dolorosissimo il triste spettacolo che 
dà questo indegno Prete, ma. al puuto cui 
sono giunte le cose, è proprio. il. caso di 
ripetere : Non tutto il male viene. per nuo- 
cere, 

Perocchè, essendo. ormai manifesto; che 
questo prete è un vero apostata, non potrà 
più ingannare alcuno, dandosi a. credere 
riformatore...‘ ‘ 

Quanto ai sedicenti evangelici, si tengan 
caro il nuovo. acquisto, davvero prezioso, 

| specialmente dopo che è venuta in luce la 
scandalosa relazione Miraglia-Arcelli. 

Il Miraglianesimo a Piacenza 
. @ la morte improvvisa ‘ 

Leggiamo nell’Amico del Popolo di Pia- 
cenza: 

E° tempo ehe si apra questa rubrica. 
Quasi ogni settimana ci troviamo di fronte 
a fatti che atterriscono. Si tratta di morti 
misteriose, repentine che avvengono frequen- 
temente nel campo miragliano, | 

_ Di un centinaio o poco più di allu- 
cinati, di poveri traditi seguaci delle stram- 

- berie del Raifsrnimtonei, già otto casi, in po- 
chissimo tempo, si sono verificati, a Pia- 
“cenza, di morte improvvisa. 

Il numero' di otto lo compiva ieri il si- 
guor Cagnani, che abita rimpetto agli ap- 
partamenti di Mons, Vescovo. E’ notevole 

. che il giorno di ieri segnava il-primo an- 
— niversario, dacchè lo scomu.icato inaugurò 
nella stalla di via ‘Trebbiola la ‘serie dei 
sacrilegi suoi e de’ suoi seguaci, celebrando, 

. contro ogni divieto, i divini misteri. 
Il signor Cagnani e la sua signora da 

qualche mose ospitavano il prete Miraglia 
nel loro palazzo, dalle cui finestre — che 
guardano in quelle di Mons. Vescovo — il 
detto prete, più volte, anche lunedì scorso, 
arringava il popolo, non risparmiando gli 
epiteti infami di assassini, di vigliacchi e 
farisei ai preti di Piacenza. i i 

Ora il Cagnani è morto improvvisamente; 
così è: la morte ha bussato a quel palazzo, 

‘ divenuto tribuna del prete ribelle, come 
già, mesi sono ebbe a bussare ad un altro 
palazzo che pel primo aveva ofierta ospi- 
talità allo scomunicato di Sicilia. 

Noi andiamo lenti nel tirare delle con- 
seguenze e ‘nel fare delle applicazioni; ma 

in brevissimo tempo, nelle file di Miraglia, 
sentiamo d’avere per lo meno il diritto, 
nonchè il dovere di. ricordare ‘che «tutti 
« quelli che‘ seguono Miraglia-si trovano in 
« condizioni deplorevolissime, perchè essendo 
«scomunicati; tutti; tutti, nessun. escluso, 
« devono, o:tardi.0 tosto, sentire della sco- 

“ «munica gli effetti, poichè con Dio non si 
« scherza, e nessuno, nessuno mai. è riu- 
«scito a sfuggire alle mani di. Dio. »- 

Buon per chi è ancora in tempo di ri- 
mediare a’ fatti suoi. Non c’è tempo a 

| perdere per altro: si fa presto... si fa presto!!! 

A proposito della Missione Macario 
Si comincia a confessare 

Riteniamo molto sintomatico il seguente 
dispaccio da; Londra alla. Tribuna: 

«11 corrispondente: romano del Times 
.. dice.di avere le seguenti sicure informazioni 

‘ sulle reali cause della fallita missione 
Macario. 

« Nei mesi scorsi il Governo, trovandosi 
in grave imbarazzo per -la- questione abis- 
sina, fece proposte non ufficiali al Papa. 

«Il generale Dal Verme, allora sottose- 
ero della guerra, richiese al principe 

dere il Papa di. usare la sua influenza in 
Russia e in Francia per ottenere la libera- 
zione dei prigionieri. 
..«.Il:\Papa tuttavia pensò di non adottare 
tale. mezzo; ma di agire direttamente su 
Menelik. : 

«Se non che, quando la missione del 
Papa era in viaggio, alcuni membri del 
Gabinetto osservarono essere pericoloso dare 
al Papa l'opportunità di un tale successo. 
Da ciò il frettoloso invio del Nerazzini, con 
la non meno frettolosa conclusione della 
paco. » Ru \ 

La luce comincia adunque a farsi strada. 
«Non ssno più i giornali francesi, non è più 

la Voce della Verità e gli altri organi del 
Vaticano ‘che accolgono quello che l’Opî- 
nione chiamava frotiole. indegne di smen- 
tta, ma lo stesso Z1mes, di cui certo non 
può essere sospetta la parzialità pel Vati- 

“Cano, 

sera una conferenza nella così detta chiesa. 

dopo otto casi di morte repentina avvenuti. 

descalchi di assumersi l'ufficio di persua-' 

Vedremo che cosa. risponderanno, alle 
gravi affermazioni del giornale londinsse, 
Opinione, Fanfulla, Don Chiscwtte e tutti 
gli altri organetti dell'on. Di Rudinì, —- 
Le bugie hanno le gambe corte. Questa 
volta sembrano destinate ad averle più corte 
di quanto si poteva sperare, È 

TTALTA 
Milano « Nonno che muore alla vista 

del cadavere della nipote. — Scrivono da Va- 
prio d'Adda: i } 

Dalle acque del Naviglio della Martesana ve- 
niva estratto il cadavere d’una giovinetta ven- 
tenne, che più tardi venne riconosciuto per quel- 
lo di una tal Bordini Maria di Canonica d'Adda, 
addetta allo stabilimento Crespi a Concesa. La 
poveretta, tornando dallo stabilimantu a casa, :n 
causa della fittissima nebbia, caddo nel Naviglio 
ed ;annegò miseramente, in 

Una mezz’ ora dopo cha il cadavere . della Bor- 
dini era stato pescato, il nonno di lei, un povero 
e buon vecchiettio molto po voluto in paese, av- 
vertito della disgrazia, volle recarsi a vedere per 
l’nltima volta la sua amata nipote; ma quando 
si trovò: davanti al cadavere di essa, fu preso da 
ana commozione tanto violenta: che caddo morto 
al suolo. 

Accorsi i carabinieri e... il medico: di: Vaprio, 
nori si potè che constatare la morte del. povero 
vecchio, per modo cha, mentre il cadavere del- 
l’ annegata era trasportato al cimitero, quello del- 
l’ uomo, deposto su vna barella, veniva a sua volta 
portato a casa: 

Ktioma — Ancora tumulti all’ Università, 
— Ieri mattina all'Università si ebbero nuovi 
tumulti. Due professori facevano lezione verso le 
10 innanzi ad uno scarso uditorio, quando, 80- 
praggiunti dei dimostranti, cominciarono a +u- 
multuara, Un segretario della facoltà. di legge, 
‘afferrato lo studente. Granga, che rumoreggiava; 
lo condusse nel gabinett) dal rettore. Questo in 
il segnale di nuovi schiamazzi; gli studenti pre- 
tendevano che il Granga venisse restituito; in- 
tanto frantumarono i vetri che erano ancora ri- 
masti intatti ieri Il rettore teca entrare una com- 
pagnia di truppa, che fu accolta con un « Viva 
l’ esercito ». Poco dopo l’ Università era sgombrata. 
Una sessantina di studenti penetrati nel Muss0 
Anatomico vi si barricarono dentro e. vi rimasero 
per qualchs tempo, fiaché i protessori ottennero 
che uscissero senza molestia da parte dell’ auto- 
rità, che si limitò a chiedere le generalità. dei 
barricati, Questi, riunitisi coi compagni’ usciti, 
tentarono di fare una dimostrazione in piazza 
Mmerva, dirimpetto al ninistero, La forza pub- 
blica, in seguito alle intimazioni di rigore con gli 
squilli di tromba, li costrinse a sciogliersi ‘e di- 
sperdersi. 

Nell’istituto di fisica, lontano dall’ Università, 
gli studenti. tamultuarono fracassando. qualche 
banco; gli studenti si fecaro uscire senza l’ inter- 
vento della forza. L’ istituto anatomico, puro lon- 
tano, rimase chiuso. Gli stuienti della Scuola di 
applicazione d'ingegneria si recarono ia massa a 
fare una dimostrazione contro il Popolo Romuno. 
bopo i tre squilli, gli agenti li sciolsero, facendo. 
qualche arresto. Un paio di centinaia di studenti 
entrarono nei cattè. Aragno, gridando e dino- 
strando. Gli agenti li seguirono. Ne. avvenne un 
baccano indiavolato con proteste da parte degli 
avventori, e donne spaventate, In seguito a nuovi 
squilli e ad altri arresti, gli studenti si sciolsaro, 

Nel pomeriggio alla Scuola di applicazione de- 
gli allievi ingegneri avvennero delle colluttazioni 
fra chi voleva assistere alle lezioni, e chi vi si 
opponeva. Si braciarono. delle copie del E'4r./wla; 
si recarono quiadi sotto gli uffici della Tribuna 
per farvi una dimostraz:one ostile. In quella irrup- 
pero gli agenti e i carabinieri che li respinsero e 
li dispersero. 

Qui si fecero nuovi arresti. Complessivamente il 
numero degli arrestati è imprecisabile, però ven- 
nero tutti quanti rimessi in libertà, ad eccezione 
dello studente Simoncelli di Palermo; che fu de= 
nunziato all’ autorità giudiziaria per istigazione a 
delinquere contro l'autorità costituita. ; 

ESTERO 
Russia — Lo Cear si fa operare. — Te- 

legrafano da. Pietroburgo ai giornali ‘locali: Il 
prof. Pawlow è stato prescelto per operare lo czar 
alla testa, per. estiparne un ascesso interno. for- 
matosi. Senza questa operazione, vi sarebbe per 
lo czar il pericolo di gravi disturbi, giacchè il 
tumore, ing:andendosi, premerebbe sul cervello, 

Turehia — Situazione grav: a Candia. 
— Atene 2. — Si hanno gravi notizie da Candia. 
I cristiani vendicando l’ uccisione d’ un bambino 
sabato massacrarono 4 mussulmani presso La 
Canea, I turchi incendiarono il villaggio di Ga- 
l:ta ; due cristiani rimasero uccisi e duo feriti, 

.Il giudice Markulaky fu ucciso ieri a La Canea. 
Regna pauico. ‘l'emesi un conflitto perchè i cri- 
stiaoi si sono armati. Il governatore ed il con- 

‘sole tentaov di calmare gli animi. N 
Bsrlino 2. — Un dispaccio da Costantinopoli 

‘reca che la notizia di nuove ostilità con spargi- 
! mento di sangue fra mussulmani e cristiani a 
Candia è confermata. Il villaggio di Galata pres- 
so La Canea, abitato da cristiani, fa incendiato: 
il movimento è attributo all’ azione di ‘agitatori 
che volevano far, abortire all’ ultimo momento l’o- 
pera delle riforme proposte dalle potenze e crea- 
re difficoltà al governo greco. A Rathymo ed in 
altre località l’ agitazione rivoluzionaria fu re- 
pressa dalia stessa popolazione greca. 

Costantinopoli 2. — ll maggiore Bor. coman- 
dante provvisorio della ge darmeria partirà. do- 
mani per La Canea, Il consiglio dei ministri av- 
provò il progetto di un prestito per Candia rac- 
comandandolo alla sanzione del sultano, 

La Canoa 2. — Ieri vi fa un fuoco di facileria’ 
intorno a La Canea che durò fiao a sera; molti cri= . 
stiani armati discesero dalla montagaa combat. 
tendo. Ignorasi il numero dei morti e dei feriti ; 
dicesi sisno parecchi. Delle facilato farono spa- 
rate anche in città con |’ uccisione d'un mazi 
strato cristiano. Il governatore. generale. esita ad 
impiegare le truppe temendo: complicazioni, — I 
consoli invitarono gl: stazionari a recarsi davanti 

| La Canoa, 

ne “> 

Dalla Provincia 
Risano 

1 febbraio 1397. 
D. Felice Lucis da Ribis, prese ieri possesso 

spirituale della sua Parrocchia di Risano. 

Ebbe la ventura di esservi insediato da S. 
E. Mons, Antivari, preposito del Capitolo 
“Metr. e da questo delegato. Il discorso, 
con cui Sua Eccellenza lo ha presentato al 
popolo fu quel che si può dire, di bello or- 
dinato, chiaro, convincente. Egli in venti 
minuti ha toccato nobilmente il Parroco 
defunto, il dì lui amico, poco dopo decesso, 
M. Can. Agricola, il nuovo Pastore, le sue 
qualifiche, i conseguenti doveri dei parroe- 
chiani è le comuni speranze. Dal suo canto 
il novello Reggitore della cura riuscì Felice 
nel suo sermone di pari brevità ed efficacia 
simile. Giustificò molto bene da un lato la. fi- 
ducia che egli riponeva nella missione avuta 
e nella bontà del popolo, e dall’ altro la sua 
trepidanza pella responsabilità del’ carico, 
che assumeva tracciando ifidi a grandi linee 
le vie che spetta da percorrere a lui quale 
vigile custode, esemplare maestro, e ai suoi 
figli in Cristo come docili credenti obbligati 
un giorno a rendere entrambi rigoroso conta 
agCristo, giudice incorruttibile ed un’ uni- 
versale. 

Oltre alla banda musicale che fece ralle- 
gravare lungo il paese in tutti i passaggi 

‘e che suonò fino a tarda sera, vi fu pure 
musica a piena orchestra in chiesa, diret- 
tore il maestro Raffaello Tomadini di 
Cividale sì alla mattina come.alla sera, Gli 
intelligenti la hanno largamente encomiata. 
Le strade del paese e massime quella mag- 
giore, che conduce alla Parrocchiale erano 
tutte rifornito da arcate con lunghe file di 
palloncini a varii colori e con varie inscri- 
zioni ben concepite in omaggio del Pastore 
novello. Una calca di popolo convenuto 
anche dài paesi limitrofi rendeva difficile il 
passaggio per le vie, e può quindi immagi- 
narsi quanto affollato era divenuto il tempio, 
che era messo tutto a festa. 

Le autorità del luogo, cioè l’ill.mo sig. 
sindaco nob. Nicolò Agricola, 1’ assessore 
co, Fabio Beretta a altri numerosi signori 
e signore prezenziarono le funzioni tutte in 
appositi siti, e hanno fatto onore al neo 
Parroco, intorno a cui, si erano affrettati 
d’ intervenire i parroci circonvicini, e» molti 
altri ecclesiastici aventi secolui rapporti 
stretti, quali l'abate parroco di Latisana, 
che lo ebbe suo cooperatore pre ire lustri, 
e che lo ha regalato di scatola d’ argento, 
ringraziando per lui tutti nel convito delle 
uccoglienze splendide fatte. al  beneamato 
suo amico e confratello; quali i suoi cugini 
germani, già appartenenti al comuns casato, 
che hanno pubblicato per le stampe un 
saggio di storia sul santuario della B. V. 
del Carmine in Ribis, comune luogo nativo; 
quali i cooperatori locali, che in più forme 
hanno dimostrato la. .esultanza più sincera 
e cordiale. 

E quì va dato un encomio, il più sentito 
a tutti indistintamente di ogni classe e 
della parrocchiale e delle filiali, perchè la 
festa è stata preparata condotta e compiuta 
con antiveggenza e proprietà che mai la 
maggiore. Nè hanno mancato nemmeno i 
fuochi d’ artificio, ma ridotti a pochi, cioè 
a tre girandole però del maggiore effetto, 
le quali la sera alle ore 7 furono accese 
al cospetto del pubblico, e dell’Ecc.mo 
Mons. Vescovo, cul candidato e colleghi di 
sacro ministero. 

‘Im ultima ‘analisi la giornata, favorita 
anche da un tempo freddo si, ma placida 
e da ultimo anche serena è trascorsa bel- 
lissima, senza un uminimo conveniente ed il 
novello parroco ricevuto entusiasticamente, 
non ha dubbio, di sorta, che sotto simili 
auspici; esso farà grandissimo bene, la 
sua cura sarà prosperata, benedetta felice. 

G. Silv. piev. 
Buia 

i 1 fabbraio 1897. 

LETTERA APERTA AL SIG. « Y » DEL « FRIULI» 

Signor mio colendissimo, 
Da quanto rilevo dal comunicato che vide 

la-luce sul Friulî di sabato p. p., la mia 
relazione pubblicata dal Cittadino Italiano 
del 26 or caduto gennaio, v’ ha dato terri- 
bilmente sui nervi. Se per una parte mi 
spiace d’ aver urtato il vostro s'stema ner- 
voso, dall’altra son ben lieto di non aver 
cantato ai sordi. | | 

Per onor della firma, sento però il biso- 
gno di mettere più in chiaro le cose che 
voi mi svisate maledettamente. 

Aazitutto vi dirò che avete fallato ad agir in 
quel modo, ed 11 danno è vostro. Eravate 
coinvolto melle osservazioni della ‘mia rela- 
zione? Ebbene, ve la sareste cavata con 
maggior ‘onore scusandovi . solo di quanto 
rettamente vi riguardava, lasciando alle al- 
tre parti interessate il compito di sbrigarsi 
nel resto. Ma voi, nella vastità del vostro 
ìngegno, e forse anche per eccesso di filan- 
tropia, avete creduto benv occuparvi di 
tutto, e così invece d’inciampare ‘una volta 
sola, avete trovato tanti intoppi quante sono | 
le osservazioni che fate. 

Errabas, « ipsilda », et vehementer  erra- 

dichiarate. che, e8s*ndo 

f 

domi del pirico!o di con- | 

utto impossibili, offendono i | 

partito dell’ ordine che porta sulla sua dban- 
diera li scritta « morale e libertà ». Via, 
signor y; non affettiamo tanta ingenuità se 
non vogliamo cader nel ridicolo. Voi, assai 
meglio di me, siete in caso di conoscere la 
realtà delle cose per riguardo . alle osterie 
ed, aggiungerò, agli ubbriachi, Comprendo 
bene che l'autorità, tuttochè ben intenzio- 
nata, non può ovviare a tutti i malanni. 
Buia è vasta e ci.vorrebbe il dono dell’ u- 
biquità per veder tutto, per rimediare a 
tutti; ma non neghiamo aimeno la verità 
dei fatti, non chiudiamo gli occhi per negar 
la luce. x 

Per aver asserito che il signor sindaco 
proibì durante la funzione i giochi del bi- 
scazziere (dico biscazziere e non mi ritratto) 
quasi quasi, mi affibiate il poco bel 
nome di menzognero.: Ma è un fatto questo, 
capite, e, se volete, posso produrvi i testi- 
moni. Anche quì dunque vi casca. l’ asino. 
Andate però compatito, perchè forse mentre 
il fatto in parole succedeva sulla piazza in 
S. Stefano, voi eravate lontano a godere di 
quella libertà che sta scritta sulla vostra 
bandiera. Parlate quindivin seguito ad in- 
formazioni, e l’informatore; credetemelo pure - 
noti è stato leale. Non vi fidate più di lui 
perchè v'ha ingannato anche col riferirvi 
che il prete prese per un braccio taluno per 
ridurlo, pecorella smarrita, nel sacro luogo 
di ravvedimento e di penitenza. — Hd i0 
devo proprio compatire se cì sono dei mer- 
lotti che si lasciano spenacchiare dagli scaltra? 
Compatirò i merlotti, alzerò però la voce 
contro gli scaltri che li spennacchiano. Che 
se tutti cercano in:qualche modo di gua- 
dagnar tanto da vivere, non c’è che dira; 
è un dovere questo per l’uomo. Bisogna però 
che i guadagni siano giusti ed onesti. Per 
venire alla conclusione del vostro comuni 
cato, mi sembra di riscontrare che poco vi 
vuole a dare alla Chiesa il già rancido ap- 
pellativo di sacra bottega. Mille grazie del- 
l’epiteto, {signor y, ma, giacchè la vostra 
bandiera porta scritta «nche la parola «li- 
bertà » accorderete anche a me la libertà 
di domandarvi: Quante volte i preti di Buia 
sono ricorsi a vol per chiudervi lavoro nel 
loro delicato’ ministero degenerato in me-. 
stiere? Se poi inténdete alludere alla cassa 
rurale ed alle opere che vi emergono, signor 
mio: bello, la sola istituzione di detta cassa 
ha già apportato ‘dei rilevanti. vantaggi. E 
poi da quando in quà vi siete voi assunta 
la fattoria dei'nostri preti per arrogarvi il 
diritto di far loro i conti? — Dichiarate 
d'aver data. una risposta perentoria; sta 
bene: Se non avete la probabilità di riuscire 
più tolice di questa volta, cimentandovi. di 
nuovo, compromettereste la vostra dignità 
personale. Vi saluto di cuore e sono 

Sidrach./ 

Loneriacco 4) 
2 febbraio 1897. 

Nuove campane. — Una cara, gaia e al- 
legra festicciuola ebbe luogo la passata. 
domenica in Loneriacco, paesello di circa 
400 abitanti, filiale di. l'arcento. Coll’ in- 
tervento anche del R.mo Pievano, il quale 
celebrò la Messa solenne e tenne quattro 
parole di circostanza, si enceniarouo colà 
tre nuove campane, del peso complessivo 
di più che sette quintali, formanti un con- 
certo in la, si naturale e do diesis, fuse 
dalla ditta Da Poli di Udine. 

Non si dubitava dell'esito felice del la- 
voro, ben conoscendosi anche qui la valen- 
tia e l'abilità del distinto fonditore; ma la 
reaità superò |’ aspettazione di tutti La fi- 
nitezza degli ornati e dei fregi apposti alle 
dette campane, la precisione dell’ accordo 
riuscito, la dolcozZa‘e la vivacità del suono, 
rendono quel concertino sutto ogni riguardo 
perfetto e graditissimo ; per cui. ben a ra- 
gione il piccolo viliaggio di Loneriacco do- 
menica era in festa, e volle esternare la 
sua viva soddisfazione. 

Lode pertanto a quei buoni abitanti che 
sì. sobbarcarono volenterosi a questo per 
loro non tanto lieve sacrificio; e un nuovo 
plauso s'abbia pure da tutto il paese an- 
che la ditta Ds P.1 da aggiungersi ai tanti 
altri da {ssa già meritamente acquistati coi 
suoi lavori da vera maestria intelligente e 
e appassionata dell’ arte. 4 

Tolmezzo . 

i 1 febbraio 1897. 

Mancato omicidio. — Antonia Tambur- 
lini di Amaro sposa promessa da 10 anni 
a Heniamino Prodorutti d’anni 23, faceva 
l'occhio da pesce strano anche a certo 
Toniutti Giovanni d’anni'27 pure del luogo, 

La notte scorsa circa alle ore'12 i due 
rivali vennero a tenzone, e il Toniutti 
tirava un colpo di rivoltella contro il 
Prodorutti, il quale ebbe la fortuna di ve- 
dersi conficcata' la ‘palla in un’ pacco di 
cotone fenicato che teneva in saécoccia 
per medicarsi una piaga al piede destro. 
L’omicida sicuro d’ averlo lasciato morto 
corse qui a Tolmezzo a costituirsi. Gli a- 
genti del tribunale, dietro la confessione del- 
l’accusato, alle 3 ant. si recarono ad A- 
maro, ma trovarono il preteso morto che 
placidamente dormiva ‘e cs ne. volie jdel 
buono per svegliarlu. Meglio così. 

Adelchi. 
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Tissano 
Ferimento. — Iersera 2 febbraio alle 

ore 18 in Tissano di S. Maria La Longa 
in mezzo al paese, vicino al famoso tiglio, 
per futili motivi restò ferito alla gola con 
due gravi colpi di roncola, il diciottenne 
Ponta Giovanni di Domenico..Oggi poi la 
benemerita arma alle sei del mattino ar- 
restò il feritore, figlio della guardia cam- 
pestre del luogo: Eeco i buoni frutti del 
Carnovale. ; 

Cosa U casa e varieta 
Diario Saero 

Giovedì 4 gennaio — s, Andrea Corsini vesc, 

Fiere e Mercati 
della Provincia e suoi dintorni 

Domani, 4 — Cervignano — Cividale — Sacile, 

Bollettino meteorologie9 
DEL 6IORN® 8 febbraio 1897 

Udine- Riva - Castello altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Term. +18 | Stato atmos. vario 
Min. Ap. notte 16 | Vento N 
Barometro 744, _ { Press. oscillante 
Jeri Vario 
Temperatura: Massima 7.2 

Madia 2.735 
Acqua caduta mm, —. — Neve 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ore Europa Centr: 7.29 | Leva ore 8.6 
Passa almeridiano ».12.21.1 | Tramonta.» 19.19 
Tramonta » 17.15] Etàdei giorn 2 

— Minima — 1 

Per la stampa cattolica in Friuli 
Db. Valentino Cuffalo L. 2. 

Ruoli per la sovraimposta comunale sui 
terreni e fabbricati per l’anno 1897. 

Si rende noto che a termini dell’ articolo 
24 della legge sulla riscossione delle impo- 
ste dirette del-20: aprile 1871 N. 192 (se- 
rie 2.a) e dell’art. 41 del regolamento ap- 
provato con R. Decreto 23..dicembre 1886 
(serie 3.2) i ruoli della sovraimposta comu- 
nale sui terreni e fabbricati per l’anno 1897 
si trovano, depositati nell’ ufficio. comunale, 
e vi rimarranno per otto giorni a comin- 
ciare da oggi. 

Chiunque vi abbia interesse potrà esami- 
narli dalle ore 9 alle ore 16 di ciascun giorno 
escluse le feste in cui l’orario si limita dalle 
ore 9 alle 12. 

Da questo giorno gl’ inscritti nei ruoli sono 
legalmente costituiti debitori della somma 
ad ognuno di essi addebitata, ed è loro ob- 
bligo di pagarla alle seguenti scadenze ed 
in sel rate eguali, delle quali: 

La 1 e Il rata al 10 aprile 1897, la III 
al 10 giugno 1897, la IV al 19 agosto 1897, 
la Val 10 ottobre 1897, la VI al 10 di- 
cembre 1897. 

Si avvertono i contribuenti che trascorsi 
otto giorni dalla suddetta scadenza senza 
che sieno prestati al pagamento,incorreranno 
di pieno dinitto alla multa di cent. 4 per 
ognì lira di sovraimposta scaduta e non pa- 
gata. 

Contro gli errori che fossero incorsi nei 
ruoli, i contribuenti entro. tre. mesi dalla | 
pubblicazione del presente avviso, possono 
ricorrere all’ Intendenza di. finanza ed entro 

» sei mesi ai Tribunali ordinari. 
Il reclamo però in niun caso sospende l’ob- 

bligo del pagamento alle scadenze stabilite. 

Norme per le. concimazioni primaverili 
_ Chi volesse nel p. v. autunno addottare 
il sovescio e mettere frumento senza bisogno 
di alcuna concimazione, (sistema Solari) 
spanda in primavera sopra ogni campo di 
eng o spagna quint. 1 1/2 perfostato 
12/14, oppure quint. 1 18/20, quint. 1 sol- 
fato di potassa, oppure 1,33 di cloruro di 
patassa e quint. 1,33 di gesso (scaiola). 

Per chi non è pratico delle miscele 
meglio è spandere separatamente il perfo- 
sfato sppena sarà arrivato, la potassa in 
solfato o cloruro che sia a metà febbraio e 
la scaiola 0 ‘gesso quando l’ erbe sono alte 
una quarta. : 

Chi non ha già attuato il sistema Solari 
e seminò frumento con solo stallatico, getti 
subito quint, 1 12 perfosfato 12/14, oppure 
quint. uno perfustato 18j20. ; 

Uhi non coltivò il frumento nemmeno 
collo stallatico spanda ai primi di marzo 
per ogni campo seminato a frumento kili 
10 di nitrato svelico e 10 kili di solfato 
di potassa; in aprile poi aggiunga altri 
10 kil di nitrato sodico, e, fatta una 
buon» erpicatura, semini trifogii per fare 
l’induzione dell’ azoto, abbandonando il 
cinquantino. . 

Coloro che abbisognassero di altri schia- 
rimenti o di articoli agricoli si rivolgano 
al Uomitato Cattolico d'acquisti agricoli. 

Beneficenza 
Per le Derelitte: 1 
In morte di Varmo Tranquilla vedova 

Pancini : Gaspardis Paoio L. 1. 

Pensiero morale 

Beato quel cerpo che per l’anima lavora. 

(Giusti Prov, 056). 

Cassa di Risparmio di Udine 
Situazione al 31 gennaio 1897 

Attivo 
Cassa contanti I. 72,667,49 
Mutuie prestiti » 4,647,463.04 
Buoni dol tesoro 5 24100, 904 
Valori pubblici » 4,032,749,50 
Prestiti Sopra pegno » 21,280.— 
Antecipazioni in conto corrente ». 322,328.17 
Cambiali in portafoglio ». 306,256.30 
Depositi in conto corrente » 852.05968 
Effetti in sofferenza » 
Ratine interessi non scaduti » 156,823.55 

- Mobili » 10,984.60 
Dobitori diversi »  43,552.18 
Depositi a cauzione » 1,851,000.— 
Depositi a custodia » 2,666,876.54 

Somma l’attivo L. 16,584,041.— 
Spese dell’ esercizio » 10,115.75 

—— -- sn -——— — 

Totale L. 16,594,192.75 
- i . Passivo ; 

Credito dei depositanti per depositi ; 
cordinari. L, 10,412,899.15 

Simile a piccolo risparmio » 535,435.26 
Simile per interessi > 28.113 28 
Rimanenza pesi e spese ».., 10,012.75 
Conto corrispondenti > 45,61191 
Depositanti per depositi a cauzione » 1,851,000.— 
Depositanti per depositi a custodia » 2,666,876.54 

Somma il passivo ‘L,15,549.447.99 
Fondo per far fronte al deprez- 

zamento dei valori » 250,000.— Patrimonio a! 81 dicembre 1896» .775,981:42 
Rendite dell’ esercizio in corso —» .. 18,763,34 

Somma a pareggio L. 16,594.192.75 

Movimento del risparmio 
Nel mese di gennaio 1897: cate 
Libretti a depositi ordina1; emessi 223, estinti 

159, depositi num. 1122 L. 640,448.40, ritiri num. 
1408, L. 471.109 16. E 

Libretti emessi a piccolo risparmio 127, estinti 
42, depositi n. 819, L. 43,525.82 ritiri n. 359 
L. 23,006 21. 

1l direttore 
A. BONINI. 

Operazioni — La cassa di risparmio di Udine | 
riceve depositi ordinari sopra libretti al portatore 

all'interesse netto del 8 1{4 per cento; 
» SOpra libretti nominativi all interesse netto 

del 3 per cento; 
» a piccolo risparmio (libretto gratis) al 40/0; 

fa mutui ipotecari al 5 0[p. coll’imposta di ric. 
chezza mobile a carico dell’ istituto ammor- 
tizzabili nel termine non maggiore di anni 
trenta; 

accorda prestiti o conti correnti ai monti di pietà 
della provincia al 5 0[0; 
prestiti o conti correnti alle provincie del 

Veneto ed ai comuni delle provincie stesse al 
6 070 coll’impiosta di ricchezza mobile a ca- 
rico dell’ istituto; 
prestiti contro pegno di valori al.41j2 00 

oltre la tassa. di reg tro dell’ 1.80 0inp.e 
fa sovvenzio.i in conto corrente garantite da va- 

lori o contro ipoteca al 5 0fga debito e 4 010 
a credit) : 
sconta cambiali a due firme con scadenza fino a 

sei mesi al:5 0[03 ; 
riceve valori a custodia verso tenue provvigione. 

__—r—r—P——«@ o_o oa rpioipn o‘ —.-me+1{(.-@@ 

Cassa prestiti S. Lorenzo M. 
di Talmassons 

(società cooperativa în nome collettivo) 

Si avvertono i soci che la seduta indetta pel 
giorno 4 febbraio è prorogata al giorno 18 feb- 
braio alle stessa condizioni per circostanze impre- 
vedute. 

i Il presidente: Zanin Giovanni. 

ULTIME NOTIZIE © 
(DISPACCI PARTICOLARI) 

In Vaticano 
Roma 2. — Stamani al Vaticano ebbe 

luogo la consueta offerta dei ceri al Papa. 

Nuova costituzione apostolica 
Roma 2. — E’ stata pubblicata una 

costituzione apostolica sulla proibizione e 
censura dei libri. Stabilisce le norme gene- 
rali per detta ‘proibizione o. censura ed 
abroga tutte le precedenti disposizioni, 
salvo la costituzione di Benedetto XIV. 

Ancora della ritirata dei dervisci 
Agordat 1 — I dervisci riuniti andarono 

ieri da Todluc ad‘ Ambarat. Questo movi- 
mento si può interpretare, come una conti» 
nuazione della ritirata. 

Gli informatori mandati nel Ghedaref 
per scoprire se si apprestavano. rinforzi, 
sono giunti ieri, e riferirono che si tentava 
di mettere insieme ‘le estreme risorse, al 
massimo mille armati di lancia, tutti schia- 
vi; forza da tenersi in poco conto. 

Altri 200 prigionieri in viaggio 
Roma 2 — Alla Consulta assicurasi che 

un’altra carovana di 200 prigionieri già si 
mosse dall’ Harrar marciando per la costa, 

(TELEGRAMMI STEFANI) 
Quarantena a Marsiglia 

Bombay 2. — Ieri vi furono 245 decessi 
per peste bubbonica. La mortalità progre- 
disce nelle carceri di Kurrachee, 

Marsiglia 2 — Due vapori inglesi pro- 
venienti da Bombay e Kurakee sono entrati 
ai bacini dì rifugio a Frioul. Tutte le mi- 
sure furono prese per la disinfezione. At- 

tendonsi ordini dal ministro per fissare la 
quarantena. Lo stato sanitario a bordo dei 
due vapori è eccellente. 
Bombay 2. — Numerosi casi di peste 

bubbonica con alcuni decessi sono avvenuti 
a Goa e nel Damana. Le autorità porto- 
ghesi hanno preso rigorosi provvedimenti 
sanitari, 

L’ Insurrezione di Cuba 

Madrid -2. — Si ha da Avana» Le co- 
lonne di Weyler «avanzano in Lasvillas 
senza incontrare resistenza. fino a Santo 
Spirito alla ricerca del capo-banda Gomez 
e di altri. Si presentarono all’ indulto 32 
uomini con armi della banda Lacret. 
New York 2.— 11 World ha da Koy- 

-Wast: La scorsa notte vi fu un combatti- 
mento ad Alonza nella provincia di Santa 
Ciara tra le truppe spagnuole comandate 
dal generale Montanera e gli insorti cu- 
bani. Duraate il combattimento i cubani 
fecero scoppiare una mina. Una settantina 
di spaguuoli e venti insorti rimasero uccisi. 

La flotta russa 

Pietroburgo 2. — Contrariamente ad un 
dispaccio da Odessa pubblicato dal Times 
riguardante la flotta russa nel Mar Nero 
non trattasi affatto di nuovi provvedimenti 
provocati dalla situazione politica. La flotta 
russa del Mar Nero dal X894, secondo il 
desiderio dello Czar Alessandro terzo, fa 
delle manovre navali invernali per istruire 
gli equipaggi. ‘Le manovre del 1896 dura- 
rono più lungamente. Ciò originò la notizia 
del Zemes. 

La Francia protesta 
Parigi 2. — Il governo notificò al Kedive 

uua protesta contro l’ anticipazione fatta al 
governo inglese Ler sopperire alle spese 
della spedizione nel Sudan. La protesta 
ricorda che il Kedive doveva rivolgersi alla 
commissione del debito pubblico per con- 
trarre un simile prestito. 

Alla camera francese 
Parigi 2. — (Camera). Continua la di- 

scussione del progetto sul regime degli zuc- 
cheri. Malgrado l'opposizione si prerde in 
considerazione con 228 voti contro 219, un 
emendamento di Habert il quale stabilisce 
che i premi per l'esportazione degli zuc- 
cheri s1 concedano sultanto agli industriali 
che impiegano almeno tre. quarti di operai 
francesi. 

ar inglesi nel Sudan 

Cairo 2. — Le tribù alleate occuparono 
nuovamente Ombellittah dopo la ritirata dei 
dervisci. Ktchener è partito per ispezionare 
Suakim. 

i Francia ed Abissinia 

Parigi 2. Nel consiglio dei ministri all’E- 
liseo Hanotaux e Leben informarono i col- 
leghi che Lagarde’ e Mazzonnem scambia- 
rono il 27 gennaio ad Harrar le ratifiche 
della convenzione commerciale tra la Fran- 
cia e l'Etiopia. Lagarde fu autorizzato a re- 
carsi ad Entotto. 

Orario Ferroviario 
Partenze | Arrivi Partenze I Arrivi 

DA UDINE A VENEZIA | DA VENEZIA vis di UDINE 
M. 155 6.45 D be 7.45 

0. 4.45 8.50 0. 5.10 10.15 
M.* 6.10 9.49 0. 10.55 15.24 

D. 11.25 14,15 D. 14,20 16,56 
0. 18.20 18.20 M.8* 17,81 21,40 

0. 17,30 22,27 mM 18.30 23,40 

D. 20.18 23.05 0. 22,20 2,95 

(*) Questo treno si ferma a Pordenone, 
(#*) Parte da Pordenone, 

DA CASARSA A SPILIMB, DA SPILIMB. A CASARSA 

0. 9.10 9.55 0 7,55 8.35 

M, 14,35 15,25 M, 13.15 14 

0, 18,40 19,25 0. 17.30 18.10 

DA CASARSA A PORTOGR; | DA PORTOGR. A CABARSA 

0. 5,45 6,22 Gt 01 8.40 
0. 9,05 9.42 0. 13,05 13.50 

0. 19,05 19,47 0. 2145 22,23 
DA UDINE —A-PONTEBBA | DA PONTEBBA . A UDINE 
D.. | 6.55 9, 0, 6.30 9,25 

(9 7,55 9.65 D. 9,29 11,05 
0. 10.35 18,44 0. 14,39 17,06 
0°. 17.06 19,09 | 16.55 19,40 

D. 17.35: 20,50 > D. 18,37 20,05 

DA UDINE A TRIESTE DA TRIESTE A UDINE 

MNM. 2.55 7,80 0. 8.25 11,10 

0. 8.01 11.20 0, 9° 12,55 

M. 15.42 19,96 0. 16,40 19,55 
0. 17,25 20,41 * MU, 20.45 1,80 

DA UDINE A CIVIDALE DA CIVIDALE © A UDINE 

M, 6.12 6,43 0, 7.19 7,98 

M. 9.05 9,32 M, 947 10,15 
M. 11.20 11.48 M 12.15 12,45 

0, 15,44 16.16 0. 16,49 17,16 
M, 20.10 20,38 0, 20.54 21,22 

DA UDINE A PORTOGR, DA PORTOGR. A UDINE 

0. 7.51 9.32 M 6,36 8.59 
M, 13.05 15,29 0. 13,02 15,31 

0. 17.26 19,96 M._ 1I7,- 19,33 

COINCIDENZE. — Da Portogruaro per Venezia alle ore 9,49 
© 19.52. Da Venezia arrivo alle ore 12.55, i 

'framvia a vapore Udine-San Daniele 
Partenze | Arrivi Partense | Arrivi 

DA UDINE ‘A $#, DANIELE | DA #8, DANIELE A UDINE 
R. A. 8,15 10,05 7.20 RA, 92. 
R, A. 11,20 13.10 11,15 8, T, 12:40 
R, A. 14,50 16,48 13.50 R, A, 15.85 

i R. A, 17.15 19,07 17.30 8, P. 18,55 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

Favorevole occasione 

Presso la cappelleria E. D'Agostino 
Succ. A. R. CAPOFERRI 

Trovasi un grande e sceltissimo assortimento 
di cappelli e beretti da soddisfare anche le ri- 
chieste più esigenti. 

Appena arrivati anche i Rose di Londra F.lli - 
Albertini di Intra, FLECTOR NON FRAN- 
GOR, e di tutte le-altre importantifcase Italiane 
ed estere, 

N. B. — I Rose ed i Albertini sono di qualità 
assolutamente Extra da non confondere con quelli 
fin’ ora messi nel commercio. 

er i prezzi, non si teme nessuna concorrenza. 
Visitate la mostra e so non basta, troverete 

nell’ interno. del negozio ciò che volete. 
favara | 

DELL'ACIDITÀ dei 
DOLORI o BRUCIORI 

° (] 

La guarigione stia 
CATTIVA DIGE- 

STIONE o del CATARRO GASTRO INTESTINALE; si ottiene 
facendo uso della gustosissima 

China Pacelli (China granulare efervescente) 
Specialità della Ditta e farmacia Pacelli 

di Livorno. : 
Aumenta l’ appettito, aiuta la digestione ed allontana la 

BILE dallo stomaco, la cni presenza genera altri malanni, 
fra i quali il NERVOSO, che dà tanta noia. 

Si raccomanda a tutti quelli che menano vita sedentaria. 
— Per i bambini è un prezioso ritrovato, perchè toglie la 
cattiva digestione causa di tutti i loro malanni, 

Vasetto da 1,50 e da L. 2,00. 

Pomata di Olio di Ricini profumata con China 
sarantita) 

Con l’uso di detta pomata crescono i capelli che si rin- 
forzamo nol bulbo, diventando morbidi e lucidi e allontana 
fa forfora. 

Gratis contro cartolina vaglia da L. 0,20 si spedisco 
dalla Ditta PACELLI di LIVORNO, 1° elegante 

ALBUM per LAVORI DONNESCHI. 

z i Calma subito, guarisce con 
Catramterpeni Pacelli cotti sorprendenti 1a 108- 

SE, 1 ASMA ed il CATARRO BRONCHIALE da qualunque 

cosa abbia origine, Bottiglia L. 1.50. 

Vendesi in UDINE dalle farmacie: Co- 
melli, Comessatti. 

S. DANIELE = FRIULI 

Giovanni iva Cp 
MANIFATTURE - MERCERIE - FILATI 
SPECIALITÀ 

Panni — Drapperie per Ecclesiastici — 
Sartoria propria — Lavoro parantito. 

Stoffe Nazionali ed Estere 
Depositi e confezione: 
Vestiti da uomo — Corredi da sposa — 

Lanerie — Telerie — Stamperie per donna 
— Mobili noce — Lana — Piuma — Crine. 

Prezzi di massima convenienza 
53 E 

Campioni a richiesta 

Unica Rappresentanza pel il Distretto di 
S. Daniele della Premiata Fabbrica sedie e 
mobili in legno curvato e tornito. 

Ditta ANTONIO VOLPE Udine. 

MERCKRIA 

BRBANI RAIMONDO 
Udine, Piazza S. Giacomo 

Preg. Sig. 
Mi pregio sottoporle un listino dei prezzi 

degli apparati da Chiesa: 
Baldacchini completi da L. 150 a L. 300 e più 
Piviali seta - «. 50< « 200 « 
Apparatiin terzo broc- è 

cati coa oro « 250€ «350. « 
Pianetì di seta «  25«€ «100 « 
Umbrelle pel SS. Viati- 

co con Pastorale «40€ «120 « 
Veli Umerali « 204 <« 90 « 
Galloni oro fino e falso, frangie, fiocchi, fi- 

lato oro per ricamo, cordoni e stelle d'ap- 
plicazioni, ecc., damaschi seta, lana e co- 
tone 

tutto insomma a prezzi da non temere cone 
correnza. 

ASSORTIMENTO COMPLETO 
drapperie nere per ecolesiastici i 

La invito a fare una visita nel mio nes, 
gozio, e sono certo resterà soddisfatto sì — 
per la qualità della merce che per i prezzi. 

Si spediscono campioni a richiesta. 
re: (RIT TRORIEFACIRA SI 

Carne di Manzo e di Vitelo [° 0.1 
a buon prezzo 

In Via Pelliccerie palazzo del Monte di 
Pietà, vendesi carni di prima qualità ai 
seguenti prezzi: 4 

1. Manzo e Vitello magro L, 1.301 chilo 
PA a TL» 5A » » 120» » 

Il. Pd VAT)» > I10:> oe 
IV. Bia » » 0.80» >» 

AVVISO 
Col giorno 31 p. m. si cominciò all’Offel- 

leria Dorta in Mercatovecchio la confezione 
dei KKrapfen,i quali si troveranno 
tutti i giorni caldi, le feste alle ore 14 i 
giorni feriali alle ore 17. 
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IL. CITTADINO ITALIANO DI: MERCOLEDI 3 FEBBRAIO 1897 

APPIA AMI SSSIAAPISSASDO LIAAVIIA VO IA LIDAMAIASVAVNAAAANSV VNNADINIAVANI NAV PRNIDAAMNIAMINA DISSI SIDALSIVSISNIS DA SPPSINSASNANAN, 

TIVE INSURANCE COMPANY DE NHW YORKE 

Compagnia mutua d’Assicurazione sulla vita. di New York 
CON SEDE’ GENERALE PER L’ITALIA IN GENOVA — Fondata nel.1842 

Presidente RICHARD A. Me. CURDY — Dirett. Gen: per Italia: Onv. G. COLTELLE TTI 

pi le plernta sù 
Senti aria Sc 

A 

La più potente Compagnia d’Assicurazione del mordo avendo un fondo di riserva di oltre 1 miliardo ‘e 146' mi 

lioni. delle quali 2,266.200 investito in rendita italiano. 5 0/0 quale deposito presso il Governo italiano (art. 145. de! Codice. di 

Commercio. 
Le Theo Mutual merita la preferenza per la ragione che ‘essa‘occupa il posto più ‘importante fra” le Compagnie di 

Assicurazione sula Vita del mondo. 

Le sue: polizze ono «le più liberali che siano siate mai offerte da qualsiasi Compagnia di ‘Assicurazione. Essendo incontestabili, 

esse .offrone una, eredità: sicura e non un possibile litigio. nes i 

Le sue ‘polizze non contengono restrinzioni riguardamii residenze e viaggi, ne riguardanti ‘occupazioni, dopo d’ essere state due 

anni in vigore. Hsse sono le forme di contratti di sicurtà le più semplici. e le più, complete.che sia mai state ammesse. 

Se il portatore d'una polizza soddisfa i premi, vita durante, la Compagnia pagherà 1’ intero valore della polizza ‘alla-sua morte. 

Le sue polizze con distribuzione dopo venti anni a vita intera, e vita intiera pagamento limitato; sono : Semplici ed assolute 

promesse di pagare -— Incontestabili dopo due anni — Indecadibili dopo tre-anni. — I migliori contratti emessi della migliore Compagnia. 

Le. sue polizze miste convertibili in assicurazione a vita intiera.assicurano : Una rendita» garantita.  — Unimpiego sicuro. — 

Risultati eceellenti. 
La Mutual Luife ha forma di polizze liberalissime e le sue tariffe sono mitissime. 
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Date, 11 alte "100% bolgrali” doh” Eric Ra gerigai iÒ Oleografie (Finsisdeln) del-formato 24 per 16, la copia vent assortimento In Og getti di 
100 buste, L. =.65 0, DF.- RO. ) pi 

Dirigere le domande all» Cromotipografia Patronato {li Dirigere,la domando alla Libreria, Patronato, via della ja. cel vi 
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che i flaconi siano. provementi 
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Bit | DELLA FARMACIA REALE ol 

n ANTONIO GIRARDI |__| 
SL. 

BRESCIA x = 

i W- Dreparala con puri e scieltiGedmi-della- Riviera" di'Salò (Prov, diBrescia) E == ss 
fai | I H: > = —( Specialità premia/a va tutte le Esposizioni )— ia 3 
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